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ro generale di quattro ore ieri nelle industrie 

A migliaia «perai e cittadini 
in corteo nelle vie di Potènza 

Al centro della giornata di lotta la difesa del posto di lavoro, il risanamento dell'apparato industria
le, lo sviluppo socioeconomico della regione - Numerosi gli studenti, i giovani disoccupati, le donne 

La giornata di lotta sarà preparata da assemblee nella regione 

Il 28 sciopero generale in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alla fine del 
mese, il 28 ottobre, i lavora
tori siciliani scenderanno in 
sciopero generale. Il ricorso 
alla lotta, ohe comincerà nel 
prossimi giorni con una se
rie di iniziative locali delle 
nove Provincie e tra le cate
gorie. è dettato da due moti
vazioni: l'ulteriore aggravarsi 
della crisi economica in Si
cilia e l'insufficiente inizia
tiva del governo nel fronteg
giarla. La decisione è stata 
presa al termine della riunio. 
ne del direttivo regionale del
la federazione sindacale uni
taria che ha discusso, per una 
intera giornata, sullo stato 
reale dell'economia isolana, 
turbato ancora in questi ulti
mi giorni dalle nuove preoc
cupanti notizie di licenzia
menti e di sospensioni di ope
rai in diverse aziende picco
le e grandi. Si va allo scio
pero. dunque, perché i segna
li della crisi non accennano 
a scomparire anche perché I 
sindacati riscontrano decise 
responsabilità nell'azione del
l'attuale governo regionale 
guidato dall'onorevole Bonfi-
gllo che. negli ultimi mesi, 
non è andato al di là di un 
debole sostegno alle richieste 
del movimento sindacale. Al 
governo regionale, anzi, la fé. 
derazione unitaria rlmorove-
ra di non aver mostrato un 
lmoegno eccezionale, che pu
re era stato più volte ribadi
to ufficialmente, nel oortare 
evanti con determinazione la 
vertenza della Sicilia e nei 

confronti dello stato e nei 
confronti delle Industrie pri
vate. i .. . . .. 

Le cifre sono cosi ancora 
una volta esplicite nel rap
presentare una situazione an
cora più preoccupante di 
quella che l'estate si è la
sciate alle spalle. Duecento 
mila disoccupati alla data del 
31 luglio (nel dicembre del 
76 erano ancora 164 mila), 
cui devono essere aggiunti 
gli oltre 90 mila giovani del
le liste speciali, oltre 5 mi
lioni di ore di cassa integra
zione registrate fino al mese 
di luglio: sono questi gli a-
spetti > principali di una si
tuazione dì emergenza che 
lo sciopero del 28 ottobre in
tende mettere in risalto a di
mostrazione, appunto, che 
sono necessari interventi im
mediati e programmati. 

Delegazione polacca 
in visita per 2 giorni 

a Villetta Barrea 
VILLETTA BARREA — Una 
delegazione di funzionari del
l'ambasciata polacca in Ita
lia, guidata dall'ambasciato
re, avrà una serie di incontri 
con i compagni della sezio
ne PCI di Villetta Barrea. 
La delegazione — che si fer
merà oggi, sabato, e domani 
— avrà colloqui con i com
pagni e visiterà il parco na
zionale d'Abruzzo. 

nitaria ha anche sintetica
mente avviato un processo 
autocritico: ci stanno caren
ze e lentezze più volte venu
te a manifestarsi negli ulti
mi mesi, insufficienza nell'e
laborazione di una strategia 
in difesa dell'occupazione e 
per lo sviluppo. Ciò è stato 
anche determinato nella de
cisione di passare tempesti
vamente alla lotta che a fi
ne mese ritroverà uno dei più 
importanti momenti unitari. 
tra 1 lavoratori Siciliani. Gli 
obiettivi che il sindacato si
ciliano si 6 posti riguardano 
in primo piano il tema più In 
generale di una nuova poli
tica economica della regione: 
il piano di emergenza per le 
infrastrutture ' civile e le o-
pere pubbliche, il rinnova
mento dell'agricoltura, • la 
concreta attuazione della leg
ge sul preawiamento al la
voro dei giovani, la politica 
dei servizi — trasporti e tu
rismo —, gli enti economici 
regionali. . . - , 
' Sono i punti di una verten
za vera e propria che è aper
ta con il governo della re
gione al quale anche si chie
de di iniziare - finalmente 
quella trattativa con le par
tecipazioni statali e le im
prese private in Sicilia di 
fronte al gravissimo disegno 
di ridimensionamento già in 
fase di attuazione e che ha 
dato i colpi nell'area del 
triangolo chimico (Siracusa, 
Gela, Licata), al cantiere na
vale di Palermo, e qui e là 
in tutta la Sicilia. 

CAMPOBASSO - Dopo il rifiuto di accettare la delegata 

La CM presidiata dalle lavoratrici 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO ' - D a ' ieri 
l'altro la CM (Confezioni Mo
lisane) una fabbrichetta di 
camicie di proprietà di Olin- -
do Foligno che sorge alla pe
riferia di Campobasso, in pie- ' 
na zona agricola, è presidia
ta dalle lavoratrici. La deci
sione sindacale di scendere 
In lotta è scaturita dal ri
fiuto del padrone di accetta
re la delegata sindacale al
l'interno dell'azienda. : Tutto 
è stato deciso nel giro di po
chi giorni e praticamente da 
quando il sindacato ha comu
nicato al Foligno il nome di 
Marta di Zinno quale ' rap
presentante dei lavoratori nel
la camiceria. 

La risposta del padrone è 
stata quella di intimare ver
balmente il licenziamento 
della delegata e anche la ser
rata dell'azienda ed è proprio 

a questo punto che le altre 
lavoratrici sono scese in lot
ta solidarizzando con la com
pagna di lavoro. Successiva
mente è stato accertato che 
il Foligno non rispettava nes
sun • contratto di lavoro e i 
livelli di retribuzione erano 
fissati intorno alle cinquan
tamila lire per i primi mesi, 
portati poi • successivamente 
ad un tetto massimo di cen
tomila lire, mentre sappiamo 
che il contratto nazionale di 
lavoro parla di cifre che si 
aggirano intorno alle 220 mi
la lire mensili. Rimane da 
accertare anche se il'Foligno 
abbia versato oppure no, nel 
passato, i contributi assicura
tivi per tutte le dipendenti. 

La decisione del proprieta
rio della labbrichetta va in
quadrata in un tentativo di 
attacco antisindacale ed è 
per questo che l'organizzazio
ne si è rivolta anche ai suoi 
legali per impugnare la que- • 

stione a livello giuridico. In
tanto sta emergendo nel me
dio Molise una nuova realtà: 
quella della lotta delle donne, 
che mai prima d'ora si era
no viste organizzate e pron- ' 
te a lottare pur di difendere ' 
il posto di lavoro, che la crisi 
e la volontà di illeciti gua
dagni da parte dei padroni 
stanno mettendo in discus
sione. 

I problemi della fabbrichet
ta di S. Elio a Pianisi di cui 
ci siamo interessati nei gior
ni scorsi e questo delle ca
miciaie di Campobasso, stan
no a dimostrare che nel Mo
lise esistono ancora delle sac
che salariali che vanno pre
sto superate con l'unità e con 
la lotta di tutti i lavoratori 
per sancire definitivamente 
anche nel Molise il rispetto 
dei contratti nazionali. 

g* m. 

L'ASINARA - Un'interrogazione del PCI all'assemblea regionale \ 

La sabbia non deve essere prelevata 
CAGLIARI — Come avviene 
già da qualche anno, in que
sti giorni, si sta procedendo 
nella spiaggia dell'Asinara a 
dei prelievi di una notevole 
quantità di sabbia che viene 
destinata alla costruzione di 
strade all'interno dell'isola. 
Alcuni consiglieri comunali 
comunisti, hanno presentato 
a questo proposito una inter
rogazione • all'assemblea re
gionale. - •-->- . - . ' < - , 

I compagni Macis. Berlin
guer. Loffredo, Maddaion, 
chiedono di sapere dal pre
sidente della giunta regicoa-
le Scddu «quali passi inten
da promuovere presso le au
torità competenti, con l'ausi
lio di tutti gli organismi al

l'uopo preposti, perché ven 
ga immediatamente sospeso 
ogni prelievo indiscriminato 
di notevoli quantità di sab
bia dalla località di S. An
drea e da qualsiasi altra 
spiaggia dell'Asinara, quale 
che sia l'uso che della sab
bia sene fa, e perché tali 
azioni non abbiano a ripeter
si in futuro. Tale azione, se 
non tempestivamente sospe
sa, può recare un gravissimo ' 
irreversibile pregiudizio allo 
equilibrio liminografico della 
spiaggia, provocando, in con
seguenza. irreparabili danni 
e quella che è una delle più 
belle e incantevoli spiagge 
della Sardegna. 

<; Non si può sacrificare un 
bene comune di cosi grande 
valore e bellezza, patrimonio 
di tutta la comunità isolana 
e nazionale, per usi cui si 
può benissimo sopperire con 
altri mezzi, soprattutto nella 
aspirazione e prospettiva che 
di tali beni si possa in un 
non lontano futuro usufrui
re e godere senza le limita
zioni che l'attuale destinazio
ne dell'Isola comporta. - Si 
impone — conclude l'interro
gazione comunista — una 
azione immediata, con l'in
teressamento di tutti gii or
ganismi competenti per im
pedire che questo scemp-.o 
continui. - , 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Forse per la 
prima volta a Potenza, allo 
sciopero generale di 4 ore 
per il settore industria — in
detto - unitariamente dalla 
FLM. dalla FLC e dalla Fulc 
— hanno partecipato più o-
perai che studenti ed altri la
voratori messi insieme. E' la 
prima impressione, a caldo. 
dopo ' l'imponente corteo .che 
è sfilato per le vie cittadine. • 
Alla testa, due mezzi mobili 
della ISL e lo striscione del -
consiglio di fabbrica con la ; 
parola d'ordine «Neppure un 
posto di lavoro deve essere 
tocciato». La ISL che rappre
senta il più grosso comples
so siderurgico della Basilica
ta con soli 517 dipendenti, più " 
oltre 300 addetti ' di attività, 
indotte, rischia dopo il 9 di
cembre. giorno di scadenza 
dell'amministrazione control
lata, di chiudere. 

E' quasi incredibile come 
un'azienda dalla elevata po
tenzialità " produttiva » (circa 
200 mila tonnellate annue di 
acciaio e 180 mila di lamina
ti). altamente competitiva ed 
ad elevato livello tecnologico 

Tutta la città di Potenza 
— già nel corso del consi
glio comunale aperto alla 
cittadinanza, convocato sul 
problema della ISL. lo aveva 
testimoniato — si è stretta 
« fisicamente » nella manife
stazione intorno ai lavoratori 
della Siderurgica ' Lucana. 
C'erano, nel corteo, gli operai 
delle altre aziende della zo
na industriale, della Chimi
ca meridionale, della Tecno 
di Tito (chiusa da due mesi. 
senza salari per i lavoratori) 
e sono venuti perfino a Vig-
giano. con lo striscione del 
Sdf. i lavoratori della Vifond 
— da quasi un anno senza sa
lario — per testimoniare l a ' 
solidarietà che li unisce agli 
altri operai metalmeccanici. ' 
E alle folte delegazioni di e-
dili della FLC — che hanno 
manifestato anche contro la 
chiusura di numerosi cantieri 
(sarebbero solo 5 nella zona 
di Potenza) — si sono uniti 
gli operai chimici, le lavora
trici della Rabotti. * e quelle 
del piccolo maglifìcio Bru-
mer di Molilerno (15 dipen
denti da sei mesi senza sa
lario). , • -
— Non sono mancati, all'ap
puntamento di lotta, i giovani 
disoccupati della lega di Po
tenza. anche per testimoniare 
la volontà di ricercare un rap
porto politico diretto con gli 
occupati. « Molta strada c'è 
ancora da percorrere — ci 
ha detto Peppe, un disoccu
pato della lega — per una 
organizzazione maggiore dei 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e per un'iniziativa non 
semplicemente " solidaristica 
nei confronti di lavoratori 

Ali di folla, di cittadini, 
hanno accompagnato la mar
cia ' del corteo, clie veniva 
chiuso dagli studenti e dalle 
ragazze del collettivo fem
minista. Al comizio conclu
sivo, in piazza Mario Pagano, 
hanno preso la parola • Vin
cenzo Sileo del Cdf della ISL. 
Candido De Cania della FLM 
e Nicola Chiaffitella della fe
derazione unitaria Cgil. Cisl. 
UH... , 
— La difesa del posto di la

voro, il risanamento dell'ap
parato industriale lucano. Io 
sviluppo socio economico del
la regione, assieme alla pro
posta di tenere, in tempi bre
vi, un incontro a Roma con 
il ministro del Tesoro e il mi
nistro del Lavoro per affron
tare in quella sede la que
stione della ISL. queste le 
principali - richieste venute 
dalla giornata di lotta. . 

Arturo Giglio 
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TRASPORTI IN SARDEGNA 

i .; v(; t t Con le ferrovie 
^ - . ' i ^ -&">• *: . v . v ? s ' !< ' «v .v • v , \ - :-' " . ' • • -

un occasione 
i t,.... ' -< 

per conquistare 
nuovi mercati 
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Le malattie mentali non si curano rinchiudendo i malati nel manicomi, reprimendoli ed emarginandoli dalia socie
tà. E' necessario, Invece, un intervento che parta dall'analisi socio-politica del territorio e giunga ad una 
applicazione generalizzata del metodo della prevenzione 

' Ancora in questi giorni le 
navi che collegano la Sarde
gna con gli altri porti d'Italia 
stanno viaggiando a pieno 
carico. Dal mese - di • giugno 
sino ad oggi abbiamo assisti
to ad un flusso passeggeri da 
e per la Sardegna che forse 
non ha precedenti nella no
stra storia. Appena saranno 
disponibili i dati completi sa
rà utile ed opportuna una va
lutazione complerssiva della 
questione sia sotto l'aspetto 
dello sviluppo del sistema del 
trasporti, sia 6otto 11 profilo 
dello sviluppo delle attività 
turistiche. Per ora sembra 
del tutto normale la conside
razione che quest'anno in 
Sardegna è venuta più gente 
e che il sistema dei collega
menti marittimi, pur con le 
sue insufficienze, ha retto al
l'appuntamento estivo. Non 
ci sono state, salvo qualche 
momento a fine agosto per 1 

1 

NUORO - A l lavoro per superare le vecchie logiche repressive 

Psichiatria fra ghetto e repressione 
, Un impegno per intervenire in modo nuovo nel campo delle malattie men

tali, partendo innanzitutto dalla analisi socio - economica del territorio 

, . Nostro servizio 
NUORO — Cosa si fa in Sar
degna per avviare un inter
vento programmato nel cam
po della psichiatria? Siamo 
ancora all'anno zero, oppu
re qualcosa si muove ? Le 
strutture precedenti — me
dioevali, sarebbe bene defi
nirle — possono essere rimos
se finalmente? In altre pa
role il manicomio è ancora 
un « lager » oppure ci si av
via al recupero dei malati 
trattandoli e curandoli come 
essere umani? Sono queste le 
domande a cui sì è tentato di 
dare una risposta nel recen
te convegno sull'intervento 
psichiatrico nel territorio te
nuto a Nuoro per iniziativa 
dell'Unione delle Province 
Sarde. 

La notevole presenza di 
pubblico, di tecnici — tra i 
quali il prof. Franco Basa
glia — e di operatori degli 
ospedali psichiatrici isolani, 
ha permesso un lungo e pro
ficuo dibattito, aperto dalla 
relazione del vice presidente 
della Provincia di Nuoro, com
pagno Mario Cheri. 

La • programmazione è av
viata e la nuova amministra
zione automistica e di sini
stra ha già fatto dei buoni 
passi in avanti, per quanto 
riguarda Nuoro. Gli impegni 
della ' Provincia nel settore 
possono essere definiti dalle 
cifre: 2 miliardi e mezzo an
nui per oltre 700 ricoverati. 
Non sarebbe possibile capire 
quello che sucede attualmen
te a Nuoro, nel campo del

l'intervento in - psichiatria, 
senza fare un passo indietro. 

Il dibattito sull'intervento 
psichiatrico nel territorio era 
stato aperto una decina di 
anni fa, quando la giunta 
provinciale — allora di cen
tro sinistra — pensò di pote
re dare risposte al grave pro
blema con la costruzione di 
un nuovo mastodontico ospe
dale. Un concorso nazionale. 
bandito nel 1968, portò all'ap
provazione di un progetto che 
prevedeva una serie di padi
glioni da costruire a Nuoro. 
secondo la logica del più tra-
dizionsìe accentramento > e 
dell'ancor più tradizionale ri
sposta repressiva ad un pro
blema che, nella nostra pro
vincia, tocca percentuali net
tamente superiori alla media 
nazionale. 

Ma oggi si volta pagina. 
L'amministrazione automistl-
ca e di sinistra della Provin
cia ripropone oggi il proble
ma dell'intervento psichiatri
co nel territorio partendo dal
la realtà geografica, econo
mica e sociale del Nuorese. 
Bisogna in primis conside
rare che il Nuorese è un ter
ritorio vastissimo con un in
dice di popolazione tra i più 
bassi d'Italia, una situazione 
economica di crisi endemica, 
e altissimi tassi di emigra
zione specie nelle zone inter
ne. Questi gli elementi da cui 
partire per una risposta che 
faccia del rifiuto della segre
gazione la base per un inter
vento essenzialmente preven
tivo, ampiamente decentrato 
nel territorio. 

Dalla nascita di strutture 
a livello comprensoriale può 
aversi l'inizio di un impegno 
di decentramento capace di 
portare gli operatori nel ter
ritorio e di fornire alle popo
lazioni — quindi ai soggetti 
malati o predisposti — in
terventi programmati di as
sistenza sociale e sanitaria. 
Gli approfondimenti venuti 
dal convegno di Nuoro e dai 
successivi dibattiti a livel
lo locale, consentono di dise
gnare con precisione il qua
dro di riferimento entro cui 
inserire la proposta del
l'amministrazione nuorese. 

Per il compagno Sergio 
Scarpa, responsabile della 
Commissione Sicurezza Socia
le del nostro partito, le pro
poste per l'ospedale psichia
trico nuorese vanno conside
rate entro il quadro più ge
nerale del servizio sanitario 
nazionale. L'ospedale psichia
trico come « ghetto » va in 
altre parole superato. Dello 
stesso - avviso • sono stati il 
compagno Spansini per il 
PSI, e il democristiano Mi
chele Zanetti, e presidente 
della Provincia di Trieste. 
Saranno questi tecnici ad ela
borare, con il prof. Franco Ba
saglia e la collaborazione di
retta del consiglio provinciale, 
un piano di intervento nel 
territorio di Nuoro. 
• La parola « reprimere » vie
ne bandita. Il piano deve con
sentire, in termini di struttu
re e di personale, di raggiun
gere i due obiettivi indicati 
dal convegno. Il primo è evi
tare nuovi ricoveri attra

verso un'opera di sensibìlizaz-
zione presso gli enM locali. 
i medici condotti, le popola
zioni. Il secondo è di aprire 
la strada, anche in provin
cia, alla riforma sanitaria 
con la nascita dei consorzi 
socio-sanitari e con un impie
go volto a creare il perso
nale adeguato allo sviluppo di 
un settore tanto importan
te e vitale. I casi ricorrenti 
di epidemie infettive — dai 
pidocchi nelle scuole all'epa
tite virale — confermano che 
occorrerà uno sforzo vasto 
e fortemente unitario per su
perare gli errori commessi in 
anni di gestione mercantili
stica della salute e di svilup
po abnorme dei comuni far
maceutici e sanitari 

L'applicazione corretta del
la « 386 », che ha sciolto le 
mutue, costituisce un gros
so impegno in questa dire
zione. Senza un'ampia par
tecipazione, senza una pro
grammazione, senza buona 
struttura amministrativa, si 
corre il rischio di ricadere 
nel vecchio. 

Un'altro punto in attivo 
è stato raggiunto a Nuoro: 
il malato di mente non po
trà più - essere -un recluso, 
internato, un uomo da annul
lare. E l'assistenza psichia
trica. cosi come quella sani
taria in generale, dovrà es
sere garantita facendo fun
zionare adeguati meccanismi 
pubblici. 

Antonio Orrò 

ABRUZZO - Anche il Comune di Popoli ha aderito all'iniziativa 

Si allarga il consorzio per il consultorio familiare 
Nostro servizio 

POPOLI • (Pescara) — Con 
voto unanime, il Consiglio 
comunale di Popoli ha ade
rito tre giorni fa al Consor
zio intercomunale per l'isti
tuzione del consultorio fami
liare: gli altri comuni inte
ressati sono Bussi, Tocco 
Casauria. Torre De' Passeri 
e Castiglione a Casauria. I 
promotori dell'iniziativa di
cono • « per ora », poiché è 
aperta la possibilità di altre 
adesioni. 
' Nella stessa seduta del Con
siglio, è stato pure approva
to Io statuto: uno dei punti 
più qualificanti riguarda la 
gestione, che è affidata ad un 
comitato di cui fanno parte 

gli operatori, le forze politi
che, sindacali, le organizza
zioni femminili, • gli organi 
collegiali della scuola. I rap
presentanti dei consigli co
munali saranno nominati 
dall'assemblea consorziale. Il 
consorzio, oltre al - consulto
rio, potrà estendere il servi
zio anche alla medicina sco
lastica: in questa direzione 
sta lavorando una commissio
ne intercomunale, che dovrà" 
elaborare uno statuto a nor
ma della - legge . regionale 
n. 52. 

U consultorio del consor
zio avrà sede a Popoli, in lo
cali già messi a disposizione 
dall'Amministrazione comu
nale e nei quali nei mesi 
scorsi si seno svolte nume

rose assemblee di donne e 
di operatori. Operatori quali 
li prevede la legge regionale. 
che però in questo momento 
è ferma, dopo le « osservazio
ni » del governo - centrale: 
perciò i comuni consorziati 
hanno sollecitato la Regione 
perché affronti al più pre
sto le necessarie controdedu-
z icni . -3 •> 

Senza legge regionale, mol
to del lavoro fatto in questi 
mesi per arrivare a questo 
importante risultato, si rive
lerebbe inutile. In attesa 
della legge regionale, il Co
mune di Popoli, nella stessa 
riunione di Consiglio, ha de
liberato la ristrutturazione e 
la gestione dei consultori co

munali materno e pediatrico 
rx-ONMI. E' questa una so
luzione che è stata definita 
dagli stessi amministratori 
o interlocutoria ». che per
mette di non sospendere l'ero
gazione di determinati servi
zi, introducendo nella < vec
chia struttura criteri nuovi, 
attraverso la riqualificazione. 
il riordino e l'allargamento 
delle prestazioni del servizio 
stesso. •- -
- VI saranno infatti iniziati
ve « promozionali », nella li* 
nea che il movimento di mas
sa delle donne, a Popoli, ha 
da tempo indicato: preven
zione, collegamento col terri
torio, gestioni sociali. 

* -f '- — ^ " , n. t. 

STASERA GLI INTIILLEMANIA SIRACUSA 
SIRACUSA — Il I M M M camita»» ci ta* 
* f l l i NHiittmant si •» b rè «lastra alla 2M» 
al iMtra fraca « Siracusa ail aaa*ra dilla 
Mxtatr*» «M fnthral araviaclal» èrtil i»**. 
&# s#*tt*c«to 4 vita della più importanti ini-

xtatfv» Bilicali tra ajaailt ci» si 
nati» cittadella aHasttte al parca 
fica. Il fwtival provincia*, feiriat» M 14 
-riamar» «carta, si camtataià « M I M I at
ra can un contiti» di Gian Carta ' Fajttla. 

Fra le antiche mura d i Gioia del Colle un pubblico appassionato ha seguito tutte le iniziative 

Un castello riconsegnato alla gente 
le giornate organizzate dalla Lega delle cooperative e dall'Arci - Si è scelto non il livello distributivo/ ma la programmazione culturale 

Dalla sottra redazione 
BARI — Per 23 giorni il Ca
stello normanno-svevo di Gioia 
del Colle s'è riempito di gen
te. Le manifestazioni teatra
li. musicali, artistiche e cine
matografiche organizzate dal
la Lega delle cooperative e 
dall'ARCI che si sono con
cluse nei giorni scorsi hanno 
richiamato infatti grande pub
blico ogni giorno. Ci sono sta
ti cinque spettacoli teatrali e 
tre musicali; sono stati proiet
tati diversi film. Inoltre, mo
stre, iniziative di arte-perfor-
mances, interventi collettivi 
in piazza e nel centro storico 
di Gioia del Colle, un concer
to sinfonico nella esala del 
treno > del Castello. • . . 

Si è svolto anche un dibat
tito. proprio per fare un bi
lancio delle manifestazioni al 
Castello. Introdotto dal presi
dente regionale della .Lega 

delle cooperative. Gianni Da
miani (« La nostra proposta 
vuol ' testimoniare l'impegno 
dell'associazionismo culturale 
e cooperativo pugliese teso a 
fornire una risposta qualifica
ta alla diffusa domanda cultu
rale. proprio in un periodo in 
cui forte è la tendenza alla 
riduzione della spesa nell'am
bito della cultura e della ri
creazione di massa»), il di
battito è stato aperto da Mi
etete De Ruvo dell'Associa
zione delle cooperative cultu
rali e da Alfonso Marrese del
l'ARCI regionale. 

L'iniziativa — hanno detto 
— ha rappresentato un primo 
fatto: l'apertura ufficiale del 
Castello alla popolazione e il 
recupero al suo utilizzo socia
le .11 lusinghiero successo, an
che ' nella partecipazione - di 
pubblico e nuovo », ha premia
to inoltre la scelta di lavorare 
non a livello meramente di
stributivo ma attorno ad un 

progetto di programmazione 
culturale, coordinata e auto
gestita tutta dalle forze as
sociative e cooperative pu
gliesi. 

Al dibattito sono intervenu
ti l'assessore regionale Mo-
rea. il presidente della Pro
vincia Mastroleo. il sindaco di 
Gioia del Colle Donvito. il 
prof. D'Elia della Sovrinten
denza di Bari, il segretario 
nazionale dell'Associazione 
delle cooperative culturali 
Bruno, il segretario deB'AR-
CI regionale Acquaviva. l'as
sessore comunale Fasano. e-
sponenti e rappresentanti di 
coorjerathre. Enzo Lavarra del 
PCI di Gioia del Colle. Ca
taldo della Lega dei disoccu
pati. • I rappresentanti della 
Regione e deU'ammìnistrazio-
ne provinciale dì Bari hanno 
tenuto a sottolineare l'esigen
za di una programmazione 
delle attività dello spettacolo 
e dell'arte sempre più coor

dinata sul territorio, al fine 
non so'.o di ridurre i costi di 
gestione ma di favorire e ren
dere efficace anche il rap
porto tra forze produttive cul
turali e realtà sociali. 

Si è convenuto quindi sulla 
necessità di una riflessione 
generale pubblica sulle più 
significative esperienze cultu
rali pugliesi, in raccordo cor
retto con i beni culturali e le 
strutture private e pubbliche 
esistenti. La Regione, proprio 
per la sua funzione fondamen
tale programmatoria (legisla
tiva e finanziaria assieme) 
deve poter e saper dispiegare 
tutta la propria azione politi
ca. da oltre un lustro però an
cora latitante: lo statuto del 
consorzio teatrale, per «em
pio, tarda ancora a decollare. 
mentre emergono qua e là 
forze che tendono a ritardar
ne l'attuazione. 

« Quello che occorre è una au
tentica regolamentazione del

l'intervento pubblico: contro 
la logica privatistica delle so
lite sovvenzioni < a pioggia ». 
l'Ente locale, per una corret
ta politica delle risorse e del
la spesa pubblica, deve eroga
re fondi secondo criteri certi 
e da tutti riconoscibili. Si 
tratta, in sostanza, di sostitui
re ad una politica di sovven
zione una politica di investi
mento. 

Per quanto riguarda la cit
tà di Gioia del Colle. Bruno 
per le cooperative culturali 
e Acquaviva per l'ARCI han
no rilanciato l'ipotesi di an
dare alla costituzione di un 
apposito comitato cittadino 
per la programmazione cultu
rale e per la gestione pubbli
ca e partecipata delle attività 
del Castello che può. a buon 
diritto, costituire la struttu
ra culturale permanente e po
livalente del Comune di Gioia 
del Colle. 

rientri Jn continente, la 
drammatiche soste e gli in-
gorghi disordinati negli scali 
marittimi. 

Ciò non è dovuto al caso, 
la lunga battaglia condotta 
dalle forze democratiche del
la Sardegna ha ottenuto che 
quest'anno fossero messe a 
disposizione da parte delle 
F.S e della Tirrenia più navi 
e più posti per 1 passeggeri. 

A questo si è arrivati non 
senza difficoltà. Ora occorre 
continuare la battaglia per 
dare una soluzione moderna. 
efficiente e duratura al pro
blema del trasporti esterni 
ed interni della Sardegna. 

Già una prima occasione 
può essere colta quando il 12 
ottobre. la " Commissione 
trasporti della Camera, che 
sta concludendo l'esame del 
piano pluriennale delle Fer
rovie. riceverà le Regioni tut
te, compresa la Sardegna. In 
quella occasione credo che 
da parte nostra vadano riaf
fermati alcuni punti essenzia
li: l'essere cioè il problema 
dei trasporti interni ed e-
sterni con la Sardegna un 
problema di unificazione ed 
integrazione col mercato na
zionale ed estero ed al tempo 
stesso un problema di parità 
col resto dell'Italia. Va forse 
compiuto uno sforzo ancora 
maggiore per mettere in ri
lievo come risolvere questo 
problema significhi in so
stanza venire Incontro ad e-
sigenze primarie di carattere 
nazionale. 

In Sardegna può essere e-
sperimentato, proprio per es
sere in grado di accrescere 
l'esportazione verso l'estero e 
di allargare contemporanea
mente la base produttiva al
l'interno, un nuovo sistema 
di impianti fissi e di trazione 
a corrente alternata. E" in
dubbio, come è stato for
malmente riferito alla x 
Commissione della Camera 
dalle principali aziende pro
duttrici di materiale rotabile, 
che questo nuovo (per l'Ita
lia) sistema di elettrificazione 
permetterebbe alle nostre in
dustrie di progettare, produr
re (e quindi referenziare) 
impianti fissi e mezzi dt 
trazione del genere più diffu
so e in significativa espan
sione nel mercato mondiale. 

All'esperi HI e/i/o Sardegna. 
cui bisogna guardare come 
ad una occasione di Impor
tanza notevole per l'intera 
nazione, può essere dato av
vio già col prossimo piano 
integrativo delle F.S. Occorre 
però che • tutte le forze si 
pronuncino in merito e ne 
sostengano la giustezza e la 
validità sia sotto il profilo 
economico sia sotto il profilo 
della efficienza e funzionalità. 
Su questo terreno importanti 
alleanze, prima di tutto con 
le Regioni meridionali, pos
sono essere conquistate per 
una causa che è contempora
neamente sarda e nazionali*. 
Il rinnovamento e l'ammo
dernamento della rete fer
roviaria sarda attraverso ia 
rettifica e la elettrificazione a 
corrente alternata del trac
ciato serve, infatti, a soddi
sfare una primaria esigenza 
nazionale e rivendica per 
l'intero Mezzogiorno una at
tenzione e una possibilità 
nuova. Partendo da questa 
base è sostenibile ed ha più 
forza la battaglia per dotare 
le F.S. di nuovi traghetti più 
capaci e più moderni (non 
occorre dimenticare che a 
tutt'oggi, come ha affermato 
recentemente il nuovo diret
tore delle Ferrovie davanti 
ella X Commissione della 
Camera non è stato ancora 
ordinato il quinto traghetto 
per la Sardegna) per assolve
re alle esigenze primarie del ' 
traffico passeggeri e merci. 

Va battuta — insomma — 
la manovra che punta a iar 
diventare la Tirrenia l'unico 
vettore che collega via mare 
la Sardegna con il continen
te. Certamente forme di 
coordinamento dell'esercizio 
e di equiparazione delle tarif
fe al livello più basso possi
bile vanno studiate e concor
date tra ministeri competen
ti. Regione e compagnie di 
navigazione. E certamente va 
sollecitato il ministro della 
Marina < mercantile -. perché 
mantenga l'impegno dell'im
missione in linea per il mese 
di maggio-giugno dei due 
nuovi traghetti tipo Poeta 
nella rotta Olbia-Civitavec
chia. Ma non va mai dimen
ticato il ruolo primaiio e 
portante che il sistema ter
restre-marittimo delle F.S. de
ve e può sempre più svolgere 
nei collegamenti interno-e
sterni della Sardegna. 
Senza ottimismi facili e am-
za inutili trionfalismi occorre 
quindi riprendere la battaglia 
presentandosi agli appunta
menti con proposte serie, 
credibili, concretamente pos
sibili. Va ancora svolta u-
n'ampia discussione su tutto 
il complesso sistema dei 
trasporti della Sardegna: dal 
sistema portuale alle Ferro
vie in concessione, dal siste
ma dei collegamenti esterni 
ed interni a quello delle ta
riffe. 

Certo si è che all'altra sca
denza di dicembre, quando al 
svolgerà, secondo gli impegni 
sanciti nell'accordo - pro
grammatico nazionale, 1» 
conferenza nazionale del 
trasporti, la Sardegna dovrà 
presentarsi preparata con i-
dee e proposte. Intanto peto 
occorre saper cogliere tutta 
le occasioni, anche quelle che 
ci offre la presente nuova 
realtà politica. E* noto, infat
ti, che in questa legislatura, 
tanto per essere più espliciti, 
l'attività conoscitiva, di sin* . 
dacato politico e di contatti 
diretti con le altre articola
zioni dello Stato e con la 
forze sociali, è notevolmen
te cresciuta. 

Mario Fan» 


